Riunione Expert Panel - Casaccia 17-12-1999

I nominativi dei presenti alla riunione sono riportatati nella lista allegata, con i rispettivi riferimenti di appartenenza e indirizzi.

Le principali argomenti di confronto riguardavano i problemi di armonizzazione e omogeneità dei dati di base (parco circolante, rete stradale, consumi di combustibili ecc.) ai differenti livelli di disaggregazione, reperimento e aggiornamento dei fattori di emissione per le diverse tipologie di veicoli, dati di rilevamento traffico a livello nazionale e locale, dati di percorrenza per tipologia di veicolo e di guida.

Nella discussione tra i vari interventi che si sono succeduti  Lucia Pennisi (ISTAT) ha evidenziato come sarebbe opportuno confrontare i dati "a calcolo" con le indagini "sperimentali" disponibili, come per es. questionario trasporto merci (dr. Esposito Istat) e incidenti stradali (dr.ssa Amato Istat) per lo studio sulle percorrenze che è in corso.  Bisogna però avere dati di contesto, come la frazione a vuoto del trasporto merci e quella dei mezzi fermi. Stefano Caserini (Politecnico Milano per regione Lombardia) - ha ricordato che bisogna trattare diversamente le emissioni da traffico lineare rispetto a  quello diffuso. Ma la fonte dati Aiscat e Anas non sono attendibili o del tutto inadeguate.

Per quanto riguarda le categorie utilizzate nel software Copert e le percorrenze urbane: il problema è che le categorie cambiano rapidamente e gli inventari comunali perdono velocemente di attendibilità. Sarebbe opportuno pensare ad una forma di abbonamento annuale, con cui pagare l'aggiornamento della fornitura dei dati dall'ACI.

Antonello Gabriè dell'ACI  ricorda l'ordine di grandezza delle basi dati  con cui si opera, dove per esempio l'aggiornamento della situazione Aci riguarda 12 milioni di movimentazioni /anno per 40 milioni di record. Alfonso Simoni (Min.Trasporti)Il ricorda che il Ministero è collegato a tutti i comuni e gli organi di  controllo del traffico, ha accesso a dati di varia natura (alcuni a pagamento e/o riservati). E' stata anche realizzata una BD sugli incidenti stradali interfacciata con il Min. Interno-Polstrada, ma non è stata ancora popolata.  Nella BD Motorizzazione ci sono i dati delle prove di omologazione (CO… HC in g/km). Ovviamente il ciclo urbano/extraurbano che utilizzano è teorico, non tiene conto dei percorsi reali. E' però un set di dati estremamente dettagliato (tutte le tipologie di motorizzazione, per ciascun tipo veicolo di ogni classe di cilindrata ecc., per i veicoli industriale la casistica diventa molto estesa). Potrebbe sembrare inutile, perché solo dal 1998 è obbligatorio riportare il consumo, che però si può ricavare dai valori del rapporto H/C, ma già molte informazioni potrebbero essere utili per confronti aggregati..

Lucia Pennisi dell'ACI informa che sono in via di pubblicazione  (dallo studio in corso di ACI) le stime di percorrenza urbana-extraurbana e mista. Lorenzo Benenti (ANFIA) afferma che l'associazione ANFIA è interessata anche solo come utente di questa attività (modello) e che nel corso dei lavori darà un suo contributo costruttivo.

Riccardo de Lauretis (ANPA) La realizzazione dell'inventario nazionale e provinciale delle emissioni in Italia, in continuità con l'attività che il gruppo svolgeva in Enea, rimane il compito istituzionale della nostra unità in ANPA; a tal fine potrebbe essere possibile impegnare risorse economiche finalizzate all'aggiornamento delle fonti di dati e alla loro pubblicazione nel formato utilizzabile da utenti del programma Copert. In tal modo sia soggetti istituzionali che organismi di ricerca avrebbero una base comune di conoscenza su cui sviluppare ricerca e informazione validata per i decisori amministrativi.

M. Magnanelli (ACI) riferendosi ad alcuni aspetti tecnici relativi al modello Copert sollevati nei precedenti interventi, si chiede se sia corretto parlare di velocità media se non si tiene conto dei tratti con le macchine ferme. Inoltre fa notare che in sede Europea si stanno affermando altre classificazioni di veicoli. Mario Contaldi (ENEA) risponde con grafici esplicativi che basandosi sulla metodologia Copert, illustrano la relazione tra emissioni e velocità media e come questa sia rsppresentativa dell'intero processo di emissione poiché tiene conto anche dele percorrenze in situazione di intasamento stradale (modalità "stop'n'go"). 

Franco Del Manso (U.P.)  evidenzia l'uso dell'inventario per rispetto della normativa e per usi previsionali e stime statistiche. Primo obiettivo è ricostruire il parco circolante e la sua suddivisione dal 1980 in poi. La stima dei consumi è obbligata, la composizione dei combustibili è pure adeguata, bisogna però migliorare la conoscenza del rapporto H/C. Sarebbe opportuna una giornata di approfondimento sui fattori di emissione. Per una stima attendibile delle emissioni atmosferiche, da una parte bisogna tenere conto delle Direttive (europee) e dall'altra della "reale" emissione. Bisogna attribuire una stima di incertezza a queste informazioni.

Gabriella Donatiello (ISTAT) rileva come sia necessario definire la base comune ed i rispettivi ambiti di lavoro: ANPAper l'inventario; Istat per gli aspetti metodologici; Unione Petrolifera la verifica dei consumi, ecc.

Lorenzo Benenti dell'ANFIA esorta a  definire un obiettivo comune, un percorso per concretizzare cosa fare e a quali risultati intermedi puntare. Riccardo Liburdi (ANPA) risponde che sarebbe opportuno puntare a definire una base dati comune su: 1) Parco Circolante; 2) Rete stradale, autostradale, dati di traffico; 3) Consumo combustile. Si potrebbe puntare ad una pubblicazione con disaggregazione regionale con dati di base validati (su CD Rom i dati comunali) per calcolare emissioni e realizzare 20 Copert regionali. Franco Del Manso (U.P.)  sottolinea che l'obiettivo prioritaro resta l'inventario nazionale delle emissioni in aria dei trasporti (validato). Gioia Bini (ARPAT) richiama a razionalizzare gli obiettivi e le necessità e costruire una BD omogenea per affrontare la scala locale. 

La riunione si conclude con la proposta di un aggiornamento per sessioni tematiche per rendere più efficace il contributo di ciascuno. Si decide l'invio a tutti di un verbale, della metodologia in formato zip, la lista di indirizzi e email dei  partecipanti. Le riunioni per aree tematiche si convocheranno a partire dal nuovo anno.
